
    Repubblica di Lumenaria
DECRETO-LEGGE

08 Dicembre 2022 n. 1

Su iniziativa del Ministro della Giustizia
Giulio Valerio Orlando

Disposizioni integrative alla Legge Costituzionale n. 4 del 18 gennaio 2022

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
 
                                             VISTI           gli artt. 27 e 32 della Costituzione

                                       SENTITA           la proposta del Ministro della Giustizia

E M A N A

il seguente decreto-legge:

Art. 1
Possono accedere al concorso pubblico, e candidarsi al relativo bando, per
l’accesso alla magistratura tutti  i  cittadini,  in possesso dei  diritti  civili  e
politici,  che non stiano scontando una pena dell’interdizione dai pubblici
uffici,  ovvero  che  non  siano  mai  stati  condannati  per  tradimento  o
spionaggio.

Art. 2
I candidati, per ogni risposta, possono ottenere da 0 fino ad un massimo di
2 punti, con intervalli di 0,25 punti, con conseguente punteggio massimo
20/20 (venti ventesimi).

Art. 2 bis
La valutazione degli elaborati di tutti i candidati spetta al Presidente della
Commissione  Generale  della  Magistratura  e,  successivamente,  questa  a



maggioranza semplice può  ratificare la valutazione o modificarla in tutto o
in parte.
Il documento contenente le valutazioni è  sottoposto a segreto di Stato di
livello B, come previsto dalla Legge n. 13/21.

Art. 3
Al termine della valutazione la Commissione Generale della Magistratura,
tramite  il  suo  Presidente,  comunica  i  risultati  della  graduatoria,  e
contestualmente nomina i vincitori.
Sono  considerati  ammessi  al  superamento  del  concorso  coloro  i  quali
ottengano almeno 11 punti, tra gli ammessi coloro che ottengono i punteggi
più  alti, nella misura massima dei posti disponibili, sono dichiarati vincitori
del concorso.

Art. 3 bis
In caso di parità  tra due o più  vincitori, qualora non ci siano posti sufficienti
per tutti loro, sono dichiarati tali coloro i quali non abbiano altri incarichi o
cariche pubbliche, in special modo di natura politica.

Art. 3 ter
Qualora gli  ammessi  al  superamento del  concorso siano meno dei  posti
disponibili questi sono tutti dichiarati vincitori e il Ministro della Giustizia,
entro una settimana, bandisce un nuovo concorso per i posti non assegnati.


